
RISARCIMENTO Finalmente le vittime dei

crack finanziari potranno essere risracite. Il

Consiglio dei ministri ha varato ieri il decreto

attuativo della norma sui depositi cosiddetti

dormienti della Finan-

ziaria 2006. In sostan-

za i conti correnti ri-

masti inattivi per 10

anni vengono devoluti a un
fondo destinato in gran parte
(ma non solo) ai risparmiatori
traditi. Potranno così essere ri-
compensati delle perdite subite
icittadini rimasti impigliatinel-
le reti di Parmalat, Cirio, bond
Argentina.
Secondoleassociazionideicon-
sumatori il «tesoro» dei conti
dormientivale tra i10 e i 15 mi-
liardi «L'Adusbef - dichiara in
una nota il presidente Elio Lan-
nutti - è lieta che finalmente il
governoabbia sbloccato il 'teso-
rò dei clienti confiscato dalle
banche».Anchesetra leassocia-
zioni non manca chi critica i
tempi lunghidelprovvedimen-
toechi (sempreLannutti)attac-
ca i «vigilanti» (cioè Bankitalia)
per non aver chiesto una quan-
tificazione esatta dei conti. Per
l’Abi, lassociazionedellbanche,
le misure varate sono «in linea
conquelledialtri Paesi».L’asso-
ciazione, rivelano fonti vicine
alvertice, «nonhamaiconside-
rato negative queste norme ma
anzicondivisibili.L'unicapreoc-
cupazione era che gli adempi-
mentiper rintracciare iclienti ti-
tolari dei conti dormienti fosse-

ro troppo onerose per le ban-
che. Dalle prime anticipazioni
del provvedimento sembra che
non sia così».
Il testovarato ieri è solo ilprimo
passo verso lo sblocco delle ri-
sorse. Il decreto concede 6 mesi
di tempo agli istituti dic redito
per chiudere lo stock di conti
già arrivati alla scadenza indica-
ta (10 anni di inattività) ed altri
4 mesi per destinare le risorse
dal fondo alle famiglie colpite
daicrack. Ilprovvedimento-set-
te articoli di cui uno di norme
transitorie, che tengono conto
di una recente pronuncia del
Consiglio di Stato nonchè della
normativa già sperimentata in
altriPaesi comeSpagna, Francia
eIrlanda-di fattoscongelarisor-
se «silenti», fornendo però delle
garanzieagli intestatari.Perque-
stooccorreunlassoditempoab-
bastanza lungo. considerato
che gli intermediari finanziari
dovranno avvisare, o comun-
queprovarearintracciare,gli in-
teressatienel frattempodovran-
no essere approvati i Regola-
menti del ministero dell'Econo-
mia per la gestione del Fondo e
per la funzionalità dell'apposita
commissione. «Non solo si do-
vranno avvisare gli interessati -
spiega il sottosegretario all'Eco-
nomiaAlfieroGrandi - maci sa-
rà anche un elenco pubblico,
connomi,cognomiedatedina-
scita» delle persone che hanno
dimenticato in qualche banca,
alla posta o all'assicurazione
una certa cifra di denaro. «E in
ogni caso l'interessato potrà
sempre fare opposizione» al
provvedimento di estinzione
del conto. Dopo l’avviso dapar-
te degli istituti del rischio di
estinzione del conto «fermo»
da 10 anni, i titolari hanno 180
giorni di tempo per «farsi vivi».
Se questo non accade, le risorse

vengono devolute al fondo,
che in parte è destinato anche a
finanziare misure per i precari e
per il sociale.
La norma fu introdotta dall’ex
ministro Giulio Tremonti nel
mezzodellabufera su Parmalat.
Ma il testo era di difficile attua-

zione, proprio perché non con-
sentiva alle banche di stornare i
fondisenza incorrere in iregola-
rità. Di qui la riscrittura nella fi-
nanziaria2007,chehaancheal-
largato la platea di beneficiari:
non solo i risparmiatori traditi,
ma anche (per circa il 20% del

totale) i lavoratori precari. «Un
atto importante di giustizia so-
ciale», commenta il Verde An-
gelo Bonelli. Reazioni negative
da FI. «Scopiazzano Tremonti -
dichiara Osvaldo Napoli - il ri-
sultato non potrà che essere
estremamente irrisorio».

STRETTA La Banca Cen-
trale Europea dovrebbe rial-
zare oggi il costo del dena-
ro dall'attuale 3,75% al 4%,

cioè il livello più alto degli ulti-
mi cinque anni e mezzo. Dalla
riunione dei vertici dell’Euro-
tower, gli analisti si attendono
l'ottavo rialzo del tasso di riferi-
mentodadicembre2005,cheri-
durrebbe così il divario con gli
Stati Uniti a 1,25 punti.
La pronosticata nuova stretta

ha già incassato il via libera del
FondoMonetarioInternaziona-
le, secondo il quale nel medio
termine esiste il rischio di una
nuova impennata dell'inflazio-
ne, con i prezzi che potrebbero
tornare sopra il 2%. «È necessa-
ria una stretta supplementare
della politica monetaria - affer-
mailFmiinunrapportopresen-
tato in Lussemburgo - anche se
l'entità di tale rialzo resta anco-
ra incerta».
Gli analisti non si attendono
sorprese per oggi, quando il tas-

so di riferimento dovrebbe sali-
real4%.L'attenzionesaràquin-
di puntata sulle nuove stime di
crescita e inflazione (a marzo si
prevedeva una crescita del
2,5%perquest'anno,coniprez-
zi in aumento dell'1,8%) che la
Bce renderà note e sul discorso
del presidente Jean-Claude Tri-
chet. Dalle sue parole si cerche-
rà di capire come intenderà
muoversi l'Eurotowerneiprossi-
mi mesi. La maggior parte degli
economisti scommette in un
nuovorialzodelcostodeldena-
roentrola finedell'anno,proba-
bilmenteinsettembre,coni tas-

si che dovrebbero arrivare al
4,25%.«Gli indicatorieconomi-
ci sono solidi da far pensare a
unaulteriorestretta», spiegaun'
analista, mettendo in evidenza
come comunque, dopo settem-

bre, la Bce dovrà prendersi una
pausa per valutare l'andamento
delladomandainternaesoprat-
tutto quello dell'economia sta-
tunitense.
La ripresa negli Usa è fragile a
causa del mercato immobiliare
elepressioni inflazionisticheso-
no vive. A questo si aggiunge il
fattochelaFedinizieràadridur-
re il costo del denaro più tardi
del previsto, cioè in ottobre in-
vece che in agosto come prece-
dentemente stimato. Ed è diffi-
cile che la Bce possa aumentare
il costo del denaro mentre la
Fed lo abbassa.

I conti «dormienti» per le vittime dei crack
Sì del Consiglio dei ministri al decreto sull’utilizzo dei depositi bancari rimasti inattivi per 10 anni

Il rilanciodellaFiathacontribuito
per il 20-30% alla crescita del Pil
italiano nel 2006 (+1,9%). L’effet-
to Fiat, insomma, è stato determi-
nante per la nostra economia, e
anche per questo la crescita italia-
na «è ancora debole, non struttu-
rale». L’allarme arriva da Mario
Deaglio,ordinariodieconomiain-
ternazionaleaTorino,chehacura-
toildodicesimoRapportosull’eco-
nomiaglobale e l’Italia, promosso
dalCentroEinaudiedaLazard, in-
titolato «A cavallo della tigre»,
con un’immagine che evoca una
certa instabilità e scomodità.
Qualche segnale positivo c’è, in-
nanzitutto il ricompattamento

del mondo bancario, ma in gene-
rale in Italia la ripresa è ancora de-
bole,non consolidata.«Una parte
rilevante dell’aumento della pro-
duzione-si leggenelrapporto-de-
riva da un singolo episodio azien-
dale, il rilancio produttivo del
gruppo Fiat». Il valore aggiunto
(differenza fra fatturato Fiat realiz-
zatoper la gran parte in Italia e ac-
quisti di beni e servizi) è salito di 2
miliardi di euro, a fronte di una
crescita del Pil di circa 25 miliardi.
L’effetto di stimolo della doman-
da del gruppo sul suo indotto, sia
a monte nella componentistica
che a valle nelle assicurazioni o il
creditoal consumo,è infattipari a
circaquattrovolte ilvaloreaggiun-
to.

Dall’aumentodelladomandaeste-
ra, poi, è arrivato circa il 30% del-
l’aumentocomplessivodelPileal-
trettanto dagli investimenti inter-
ni. Fuori dall’auto quindi i consu-
mi interni sono saliti nel 2006 di
appena lo 0,1-0,2%, come peral-
tro confermato dalle statistiche
sulle vendite al dettaglio.

Del resto, noi abbiamo perso un
vantaggio di 15% di Pil nell’arco
del quinquennio 2001-2005: pa-
ghiamo insomma la stagnazione
deglianniscorsi, eperdiamoterre-
no anche sulla competitività ora-
ria.
Inun«climageneraledigrandein-
soddisfazione», dice sempre Dea-
glio, l’Italia vive in una situazione
di«evasionefiscaleedevasionela-
vorativa» che, sommate, «danno
un’evasione dalla realtà»: «sem-
bra che gli italiani non si rendano
conto di quanto accade nel mon-
do».
E cioè che gli equilibri economi-
co-finanziari si stanno capovol-
gendo,unprocessochenontarde-
rà (5-10 anni al massimo) a con-

cludersi. Il riferimento non è solo
alla crescita sempre impetuosa di
India e Cina, ma anche alla possi-
bilità, secondo Deaglio non trop-
poremota,dellanascitadiundol-
laro asiatico in grado di rivoluzio-
nare imercati, della solidacrescita
degli stati pertroliferi e di quella,
viceversa, molto meno forte di
quanto appaia degli Stati Uniti.
Dopo il crollo del mercato immo-
biliare, infatti, «siamo in attesa di
capire se nella seconda metà del
2007 l’America finirà in recessio-
ne».Epercapire seequandocam-
bierà rotta in materia di politica
economica,smentendocosì l’anti-
co proverbio indiano secondo il
quale «chi cavalca la tigre ha pau-
ra di scendere».

Ripresa in Italia: il 30% di crescita del Pil è merito della Fiat
Il Rapporto annuale di Deaglio avverte: economia troppo debole, e gli Usa quest’anno potrebbero finire in recessione

■ di Marco Tedeschi / Milano

Consumi in ripresa ad aprile. L’aumento su base annua,
secondo quanto emerge da un'indagine realizzata da Con-
fcommercio, è stato dell’1,4% e riguarda sia i beni (più 1,7%)
cheiservizi (più0,6%). Intestaallaclassificadegliacquisti, te-
lefonini, computer e automobili.
Acrescere sonoperòancheiprezzidialcunibenidiprimane-
cessità: se nel complesso l'aumento dei prezzi è dello 0,6% ad
aprile e dell' 1,2% nei primi quattro mesi dell'anno, il trend è
decisamente più sostenuto se si guarda al capitolo alimenta-
ri, bevande e tabacchi che registra incrementi del 2,9% ad
aprile (3,0%neiprimiquattromesidell'anno).Mantreanche
mangiare o pernottare fuori casa diventa più caro: nel com-
parto alberghi, pasti e consumazioni fuori casa si rileva ad
aprile un aumento dei prezzi dell'1,8% rispetto ad aprile
2006.
La dinamica dei consumi registrata da aprile ha bilanciato la
flessionedi febbraio(meno0,2%)e leperformancemenopo-
sitivedigennaio(più0,5%)edimarzo(più0,6%), facendore-
gistrarenelprimoquadrimestre2007unmoderatorialzodel-
le vendite dello 0,6% rispetto all'analogo periodo 2006. Tra
gennaio e aprile 2006, sottolinea però Confcommercio, l'in-
cremento era stato dell'1,7% rispetto ai primi 4 mesi 2005.

Avvio delle procedure di messa in cassa
integrazione straordinaria per 200 dei 515
addetti e azzeramento dei diritti acquisiti. È
quanto ha chiesto la nuova società
proprietaria della Calp, azienda di Colle Val
d'Elsa leader nella produzione di
cristalleria, con una lettera inviata alla Rsu.
La «Calp Industriale spa» è partecipata per
il 40% da un fondo finanziario lombardo,
per il 35% dai vecchi soci della Calp e per il
25% dalla Finanziaria Senese di Sviluppo.

Malpensa è risultato, nel primo trimestre
2007, l’aeroporto più puntuale d’Europa
nella classifica Aea, posizionandosi
prima di Amsterdam, Parigi, Francoforte
e Madrid. Nello stesso periodo l’Hub
milanese ha registrato un aumento
del traffico del 14 per cento

ECONOMIA & LAVORO

Il clima generale è di
grande insoddisfazione
Attenzione a India e
Cina: potrebbe nascere
il dollaro asiatico

Sarà l’ottavo rialzo
dal dicembre 2005
La stretta ha già
incassato il via libera
del Fondo Monetario

È in arrivo un altro aumento dei tassi d’interesse
Oggi la Bce dovrebbe portare al 4% il costo del denaro. L’Eurotower teme una ripresa dell’inflazione

Investitori della Parmalat protestano davanti alla Banca d’Italia Foto di Alessandra Tarantino/Ap

CONFCOMMERCIO
In aprile consumi in aumento dell’1,4%

GARE INAIL

Istruttoria su
Unicredit, Bnl
Mps e Intesa

Per le associazioni
dei consumatori
si tratta di
un «tesoro» valutabile
tra i 10 e i 15 miliardi

CRISI CALP, L’AZIENDA CHIEDE
LA CIG PER 200 LAVORATORI

Continua l'emorragia dei fondi di
investimento italiani, soprattutto a causa
della performance negativa del comparto
azionario. A maggio i deflussi hanno infatti
ricominciato a crescere ed il sistema ha perso
3,6 miliardi. Fondi Hedge e Flessibili
procedono però con il loro ormai consolidato
andamento positivo. Il patrimonio investito
in fondi, non curante dell'andamento
negativo della raccolta, cresce ancora
passando dai 612,6 a 613,6 miliardi di euro.

BRUXELLES

«Troppi ostacoli
per cambiare
conto corrente»

■ di Laura Matteucci

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ L'Antitrust ha deciso di avvia-
re un'istruttoria nei confronti di
Unicredit, Intesa, Mps e Bnl per
intesa restrittiva della concorren-
za nel servizio di cassa generale
per l'Inail. Il provvedimentoè sta-
tonotificatoierialleparti,nelcor-
so delle ispezioni effettuate dagli
ufficidell'Autorità,con lacollabo-
razione del Nucleo Speciale Tute-
laMercatieFrodiTelematichedel-
la Guardia di Finanza.
Secondo l'Autorità l'andamento
di quattro gare svolte dall’Inail, a
partire dal febbraio 2002, per lo
svolgimento del servizio consen-
tedi ipotizzare l'esistenzadiunco-
ordinamento delle quattro ban-
che,chesieranoaggiudicate laga-
ra bandita il 13 aprile del 1996. Il
presuntocoordinamentosarebbe
stato finalizzato a mandare le ga-
re successive deserte, per poter
continuare a svolgere insieme il
servizio, evitando così un effetti-
vo confronto competitivo.

FONDI D’INVESTIMENTO, ANCHE
A MAGGIO RACCOLTA NEGATIVA

■ Asimmetria delle informa-
zioni, opacità dei prezzi, vincoli
amministrativi, spese di chiusu-
ra: sono questi i principali osta-
coli che il correntista hadavanti
a sè quando vuole cambiare
banca. Ad enumerarli è il rap-
portodiungruppodiesperti in-
dipendenti pubblicato dalla
Commissione Europea.
«La mobilità della clientela è es-
senzialeper rafforzare laconcor-
renza sui mercati dei servizi - è il
commento di Charlie McCree-
vy, commissario europeo re-
sponsabile dei servizi finanziari
- laCommissioneconsideraque-
storapportounostrumentopre-
zioso che l'aiuterà a definire la
sua politica in questo settore».
L’obiettivo Ue di eliminare gli
ostacoli alla mobilità dei consu-
matori per quanto riguarda i
conti correnti è condiviso dal-
l’Abi, l’associazionebancaria ita-
liana.
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